




Regolatore Generale disciplinato dalla LR n° 61/1985. L’art. 12 

−

all’art. 18 comma 1 LR n° 11/2004 e dando avvio alle attività di consultazione,

−
che hanno risposto al Bando della prima fase, sia altri per i quali l’Amministrazione in-

cente approvato. Anche le recenti normative, entrate in vigore dopo l’approvazione del 

−

Il percorso amministrativo per la formazione del PI e delle sue varianti è definito dall’art. 18 

− Il deposito, entro otto giorni dall’adozione, presso la sede del Comune per la consulta-

− L’approvazione, unitamente alla formulazione delle controdeduzioni alle osservazioni, 
che avviene con apposita deliberazione del Consiglio comunale. L’entrata in vigore av-
viene quindici giorni dopo la sua pubblicazione nell’albo pretorio del Comune, previa

comma 5bis dell’art. 18 LR n° 11/2004.





completamento di questi ambiti consente, infatti, di migliorare l’accessibilità al Municipio, dare 

Il PI 2019, nel confermare le zone di espansione residenziale del “distretto edificatorio” indicava 
una zona C2/7 sull’area di proprietà comunale dove oggi insiste la scuola che si sarebbe trasferita 
in area adiacente agli impianti sportivi dietro l’attual



–
qualificazione dell’esistente eventualmente ampliando gli edifici esistenti.

Si è così proceduto, in applicazione dell’art. 37 del PI, a definire diversamente le zone F mutan-
done la destinazione d’uso con delibera del Consiglio Comunale. l’articolo citato prevede al 

La definizione delle destinazioni d’uso delle singole aree all’interno della medesima zona con

L’assetto

F3, zona per attrezzature a parco per il gioco e lo sport con l’intenzione di realizzarvi la palestra a 

l’Amministrazione ha continuato ad approfondire la 

Modifica apportata con DCC n. 8 del 17.02.2022 avente per oggetto: “Destinazione urbanistica dell’ambito 
– modifica della destinazione d’uso di singola area”



L’evolversi della situazione ha portato a rite-

alla zona residenziale e confermando l’idea 

Anche per la zona degli impianti sportivi si è ricorsi alla deroga dell’art. 37 comma 3 del PI pre-
vedendo una variazione delle destinazioni d’uso che ha portato al disegno che segue.



l’area è solo in parte attuata, rimane libera la zona centrale che nel primo PI era quella 
destinata all’istruzione. Una ipotesi già superata come si vede dall’estratto al PI sopra riportato. 
L’area per l’istruzione messa al centro separa

la zona per l’istruzione è stata spostata sul fronte stradale 

interviene ancora una volta sull’ambito perché si prende atto della volontà di 
mantenere l’attuale edificio scolastico in prossimità del Municipio prevedendo l’integrazione con 

all’istruzione. 
Perciò la presente Variante trasforma ancora una volta l’assetto urbanistico: l’area viene classifi-
cata come zone F3 destinata a parco, gioco e sport nella sua interezza mantenendo l’indicazione 

Modifica apportata con DCC n. 12 del 28.04.2022 avente per oggetto: “Destinazione urbanistica dell’am-
– – modifica delle destinazioni d’uso di singole 

aree”







consentita dall’art. 37 del PI. L’interlocutore principale nel ridisegno della zona centrale è la Par-

In questo caso le variazioni hanno comportato la modifica dell’area destinata a centri religiosi e 

L’ipotesi di fondo è quella di realizzare nel centro una nuova scuola materna che prevederà anche 
uno spazio polifunzionale da destinare, oltre che all’attività didattica, anche ad eventi esterni.

utta l’area centrale di Sarmego che 

−
−
−
−
− demolizione dell’edificio della scuola dell'infanzia e realizzazione di un nuovo edificio per 

− riorganizzazione degli impianti sportivi tramite l’acquisizione al patrimonio comunale del 

edifici e degli spazi dedicati: al culto, all’istruzione, all’a

Sulla base del masterplan l’Amministrazione provvede a definire un piano di attuazione da at-

Inoltre nella fase di progettazione dell’intero comparto sarà possibile avviare forme di coinvolgi-

setto dell’area.

Modifica apportata con DCC n. 4 del 08.02.2022 avente per oggetto: “Sistemazione piazza di Sarmego –
modifica delle destinazioni d’uso di singole aree”



l’area è stata oggetto di una ulteriore ridefinizione che ha portato alla 
classificazione urbanistica riportata nell’estratto della Tavola della Zonizzazione riportato di se-

esigenze di completamento dell’offerta di servizi. Sono state quindi confermate con tale destina-

’





−
−
−

−
− presa atto delle indicazioni del PAT (tavola 1 “Carta dei vincoli e della pianificazione ter-

ritoriale”, tavola 2 “Carta delle invarianti”, tavola 3 “Carta delle fragilità”, tavola 4 “Carta 
della trasformabilità”, tavola 4bis “Ambiti di urbanizzazione consolidata”);

−
− verifica delle previsioni del PI vigente (tavola “Vincoli e tutele”, tavola “Zonizzazione”).

così come quelle che riguardano il cambio d’uso di edifici non funzionali al fondo. Un tema emerso 

cato edilizio, all’incidenza delle opere pubbliche, alle modalità di accordo tra proprietari diversi.

Due richieste sono relative ad aziende collocate all’interno del Piano Particolareggiato SS11

le richieste di “variante verde” che interessano superfici molto limitate, non signifi-

Durante l’elaborazione della Variante 



fica di perimetro, inoltre è in ATO 1.1 dove non c’è più volume 



l’intero mappale di proprietà, ma si rettifica aderendo meglio 
all’andamento dell’edificato. La realizzazione della pompeiana 

FONDO CON POSSIBILITÀ DI CAMBIO DI DESTINAZIONE D’USO



dall’utilizzo di basi cartografiche diverse (carta 







all’interno degli Ambiti Territoriali Omogenei.
e, in particolare, nella Tav. 4 “Carta della 

trasformabilità” e sono disciplinati all’art. 37 “Elementi detrattori: opere incongrue ed elementi 
di degrado” dove sono così riportati

plina del PRG vigente al momento dell’approvazione del PAT. Al fine di poter applicare le direttive 



all’interno tessuto edificato

ticità possono derivare dall’impatto sulla viabilità nel caso di movimentazioni di mezzi pesanti e, 
ferimento all’elemento n. 4

“anodizzazione dell’alluminio” che rientra tra le industrie co



L’elemento detrattore indicato con il n. 5 è attualmente in zona agricola, il PAT prevede che l’am-

Nel caso dell’elemento individuato con il n. 6, siamo in presenza di un allevamento dismesso. 
L’attività di allevamento è compatibile con la zona urbanistica di appartenenza che è agricola, il 
degrado è dato dalla qualità degli edifici dell’azienda agricol



L’elemento detrattore è collocato all’interno 

menti di criticità possono derivare dall’im-



L’elemento detrattore 8 si trova in un contesto storico di pregio, interferisce con la percezione di 
un bene tutelato ed è tipologicamente estraneo dai caratteri del contesto. L’elemento detrattore 9 
si trova all’interno di un ambito di edificazione 

zione…).



caratterizzati dall’ospitare o dall’aver ospi-



, sono state apportate ulteriori modifiche derivate dall’entrata in vigore di leggi re-
gionali successive all’approvazione del PI vigente o all’approvazione di strumenti quali il PGRA 

egli Uffici nell’applicazione 

È stato aggiornato l’elenco elaborati evidenziando quelli oggetto della 

In applicazione dell’art. 18 comma 

dall’entrata in vigore del

L’articolo disciplina le zone residenziali “B” di completamento totalmente o parzialmente edifi-

nuovo municipio con riconversione in residenziale della zona. I programmi dell’Amministrazione 
asferire l’istituto scolastico, invece 

ripensato l’assetto di tutta la zona prospiciente al Municipio; ciò ha comportato 

attuazione delle previsioni di Piano con significativa riduzione del volume realizzabile e l’elimi-

dall’Amministrazione.

L’articolo è stato integrato per disciplinare il trasferimento delle attività economiche localizzate 



Si integra l’ultimo comma che richiamava il PTRC vigente all’atto di adozione del PI precedente. 

L’articolo affronta la tematica della riqualificazione edilizia e ambientale e del recupero degli ele-

L’articolo recepisce le indicazioni del PAT e le integra con le due leggi regionali che hanno affron-

In particolare l’articolo favorisce il trasferimento degli elementi incongrui con riconoscimento del 

Le fasce di tutela sono disciplinate dall’art. 41 della LR 11

L’art. 25 delle Norme Tecniche del PAT riprende il tema precisando che il PI, nel rispetto dei 

Si aggiorna l’articolo con riferimento al Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA) che ha 



− cambio d’uso di edificio non funzionale al fondo
−
−

tive rispetto all’edificabilità dei suoli interessati.
Oltre alle modifiche conseguenti all’accogli
cio della C2/7 di proprietà pubblica. La zona era stata introdotta pensando di demolire l’attuale 



Al fine di rispettare il dimensionamento complessivo del PAT si è usufruito di quanto previsto all’
….. 

Pertanto il volume impegnato dall’ATO 1. è stato trasferito il 10% del volume all’ATO 1.1



−
−

−

“attuate” e a servizio sono escluse le aree pubbliche che non sono computabili come standard 
e l’ecocentro.



−
−


